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»PER dare un giudizio definiti-
vo bisogna aspettare di leggere
il decreto. Ma le notizie comuni-
cate dal ministero all'ambiente
e dal ministro Galletti non mi
danno nessuna fiducia». È scet-
tico il presidente di Idra e stori-
co oppositore del sottoattraver-
samento fiorentino della Tav,
Girolamo Dell'Olio, a proposito
del Testo unico selle terre e roc-
ce di scavo varato dal governo.
Potrebbe essere la svolta per ri-
prendere i lavori del tunnel,
adesso messo in discussione da
Ferrovie a vantaggio del pas-
saggio in superficie sia dei treni
veloci che di quelli regionali, e
prima bloccato dalla discussio-
ne sulle terre di scavo. Due ipo-

tesi, superficie o tunnel, su cui

oggi si discuterà a Roma tra il vi-
ce ministro alle infrastrutture
Nencini, la Regione e il Comu-
ne. Ma Dell'Olio resta convinto
che sotto terra non si debba an-
dare. Il Testo unico non sposta
di una virgola, secondo lui, la
questione. Siccome si basa sul-
la semplificazione, l'uniformità
delle norme e i controlli non pre-
ventivi ma a posteriori delle ter-
re da classificare come rifiuti op-
pure come sottoprodotti da riu-
tilizzare, Dell'Olio polemizza:
«La liberalizzazione viene fatta
come se fossimo un paese di an-
tica cultura anglosassone e per
un settore che qui da noi è quel-
lo maggiormente a rischio di in-

filtrazioni delle criminalità or-
ganizzata». Tanto più a Firen-
ze, sottolinea, «dove si è appe-
na aperto il procedimento pena-
le sullo smaltimento dei fanghi
dei primi cantieri dell'alta velo-
cità».

Quanto ai controlli «ex po-
st», Dell'Olio insorge: «E dove si
fanno? A Cavriglia, dove si ipo-
tizza di portare le terre per fare
un parco frequentato dalla po-
polazione, bambini compresi, e
per di più dotato di lago balnea-
bile?». Molto meglio insistere
sul passaggio comune di treni
veloci e regionali in superficie e
rinunciare finalmente al tun-

nel. I due flussi, secondo lui, pos-
sono benissimo convivere in su-

perficie con il nuovo sistema di
segnalamento vantato dalle

Ferrovie che dà solo 3 minuti di
intervallo tra un convoglio e un
altro. «Il problema agitato dai
fautori del tunnel, ossia che il si-
stema salterebbe al primo ritar-

do, non esiste - conclude - I tre-
ni dell'alta velocità, quando en-
trano nel nodo di una città, so-
no come tutti gli altri e utilizza-

no l'elettricità a 3.000 volt a cor-
rente continua come i regionali
e non a 2 5.000 a corrente alter-
nata come i treni veloci. Se sono
treni come gli altri, quando so-
no in ritardo si fermeranno per
lasciar passare i treni pendola-
ri». (i.c.)

OSTINATO
Girolamo Dell'Olio è
stato il primo storico
oppositore dei
tunnel Tav e ancora
oggi lo combatte
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